
Venezia - rifugio CAI 1947 m 

Rifugio alpino 

 

Gruppo montuoso 
Pelmo 
 
Località 
Campi di Rutorto  
 
Comune 
Vodo di Cadore  
 
Tel  0436 9684 – 320 0103872 
 
rifugio.venezia@libero.it  
www.rifugiovenezia.it 
 
 
 

Servizi e attrezzature Apertura 

Ristoro: 60 posti interni • 15 esterni 17.06 - 24.09 
Pernottamento: 62 posti letto • 10 posti d’emergenza Ricovero di fortuna 
2 docce • 3 wc • 5 lavabi • acqua calda (solo doccia) 10 posti 
Sorge sulle pendici sud orientali del Pelmo, a circa 200 metri dall'ampia insellatura di pascoli denominata Passo di 
Rutòrto, in posizione panoramica sulle vicine Dolomiti del Cadore. Luogo di partenza privilegiato per la caratteristica 
Cengia di Ball e le via comune di salita al Pelmo, costituisce frequentata meta di piacevoli passeggiate ed escursioni nel 
verde riposante di boschi e pascoli. Disponibilità di palestra di roccia a 10 minuti. È punto di passaggio e di sosta per i 
percorritori delle Alte Vie delle Dolomiti n. 1 e 3.  

Cenni Storici   

11.9.1892 - Inaugurazione del Rif. Venezia, il primo rifugio realizzato in terra italiana sulle Dolomiti, costruito in due mesi 
nel 1892 a cura della Sez. di Venezia del CAI. Ampliato nel 1922 e nel 1929, incendiato dai tedeschi durante un 
rastrellamento nel settembre 1944, ricostruito, riaperto il 5.7.1954 e dedicato alla memoria di Albamaria De Luca, 
alpinista morta diciottenne sulla Croda da Lago il 16.8.1947; era figlia dell’avvocato Mario Vittore di Borca. Il bivacco 
invernale è stato dedicato a Giacomo Penso Sigalon, fondatore del gruppo rocciatori i Gransi. 

 
Come arrivare  

• dalla Forcella Staulanza, 1766 m, ore 2.15-2.30 E : per sentiero s.n. di raccordo (tab.), a destra con sent. 472 per 
Triol dei Cavài, Còl de le Crépe Cavalìere, Le Mandre so' Pélf, Passo di Rutòrto e al rifugio 

• da Pala Favèra, 1514 m, ore 2.00-2.15 T : su carrareccia e poi con sent. 474 per Val de le Lendine, il Còl de le 
Crépe Cavalìere, a destra con sent. 472 per  l Lach e Passo di Rutòrto 

• da Brusadàz, 1380 m, ore 2.30-3 T : suu carrareccia (s. 497) per Passo Tamài a sinistra con sent. 499 per Forcella 
de i Mur, I Lach e a destra con sent. 472 al Passo di Rutòrto  

• da Zoppè di Cadore - Saguì, 1460 m, ore 1.45-2 T : con sent. 471 al Passo di Rutòrto  
• da Zoppè di Cadore-Bortolòt, 1460 m, ore 2.15-2.30 T : con carrareccia (s. 456), a Le Fraìne a sinistra per 

mulattiera  (s. 493 e 471) per Tabià Belvedere al Passo di Rutòrto e al rifugio 
• da San Vito di Cadore-Sèrdes, 1000 m, ore 3-3.30 T : con mulattiera e sent. 470 per Ponte de Ciampeói, a destra 

su carrareccia, nei pressi dei Taulà de Tièra (s. 470) per Pian da Madiér e al rifugio 
• da Borca di Cadore-Malga Ciauta, 1552 m, ore 1.15 T : con sent. 475 per Cianpe de Najaron, Passo di Rutòrto  
• da Vodo di Cadore-Forc. De Cuze, 1265 m, ore 2.30-2.45 E : con sent. 493 per Val de Cuze, Buse de Sèrla, Tabià 

Belvedere e con sent. 471 al Passo di Rutòrto e al rifugio 
 

Escursioni principali  

• Anello del Pelmo  (percorso tematico e parlante) , ore 7-7.30 EE:  con sent. 471 per Passo Rutortoe con sent. 
472 per i Lach, Col de le Crépe Cavaliàre, Triol dei Cavài, sopra Forcella Staulanza, 1766 m, sempre con sent. 
472, sotto i ghiaioni ovest del Pelmetto e poi dal rif. Città di Fiume con sent. 480 per Forcella Forada, Val d’Arcia 
(Sentiero Gino Flaibani), Forcella Val d'Àrcia, 2476 m, lo Spuntone 2290 e si ritorna la rifugio 

• al Rif. Talamini, 1582 m, ore 2.30 T : con sent. 471 al Passo di Rutòrto, sotto le Crode de Péna con sent. 493 per 
Tabià Belvedere, Le Fraìne a sinistra con carrozzabile (s. 456) per Tabià di Fiés, Taulà Cianié, Forcella Ciandolàda  

• alla Cima del Pelmo, 3168 m, ore 3.45-4.15 EEA : per Cengia di Ball e via normale (percorso alpinistico) 
 

Riferimenti cartografici  

1:25000 Tabacco f. 025;  Lagiralpina f. 10;  Kompass ff. 620, 634;  1:30000 Provincia di Belluno ff. Civetta, Valboite 

Gestione Feltrin Barbara s.n.c. - Tambre - 0437 439656  

Proprietà Sezione CAI Venezia - tel. 041 716900 

 
 


